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ART. 1 CONTROLLI E MANUTENZIONI DEGLI IMPIANTI TERMICI 

Art. 1.1 OGGETTO E FINALITÀ 

Art. 1.1.1 Premessa 
Il presente Regolamento, ai sensi della Legge 9 gennaio 1991 n. 10, del relativo Regolamento di attuazione 
D.P.R. 26 Agosto 1993 n. 412 e ss.mm.ii. (nel seguito D.P.R. n. 412/1993), nonché di quanto disposto dal 
d.lgs. 19 agosto 2005 n. 192, come modificato dal d.lgs. 29 dicembre 2006 n. 311 (nel seguito 
rispettivamente D.Lgs. 192/2005 e D.Lgs. 311/2006) e del D.P.R. 16.04.2013 n. 74 (nel seguito D.P.R. n. 
74/2013) nonché dal D.M. 10 febbraio 2014, e della Legge Regione Marche del 20.04.2015 n° 19 “Norme 
in materia di esercizio e controllo degli impianti termici degli edifici” e ss.mm.ii. (nel seguito Legge 
Regionale), disciplina le procedure per l'esecuzione degli accertamenti e delle ispezioni sugli impianti 
termici degli edifici, riguardanti lo stato di esercizio e di manutenzione ai fini del contenimento dei 
consumi energetici. 

Art. 1.1.2 Oggetto delle attività di controllo 
In particolare il presente Regolamento disciplina le procedure, le modalità ed i termini per l'esecuzione 
degli accertamenti documentali e delle ispezioni in campo sugli impianti termici da effettuarsi su tutto il 
territorio di competenza del Comune di Senigallia (nel seguito Autorità competente) in relazione a: 
- l’effettivo stato di esercizio e di manutenzione, ai fini del contenimento dei consumi energetici, degli 

impianti termici civili destinati alla climatizzazione invernale ed estiva degli edifici, nel seguito indicati 
con la dicitura “impianti termici”, in osservanza degli adempimenti stabiliti dalla Legge Regionale; 

- la promozione del miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici. 
- la rispondenza degli impianti termici civili relativamente alla conformità alle caratteristiche tecniche di 

cui alla suddetta normativa e alle pertinenti norme UNI. 

Art. 1.1.3 Esecuzione dei controlli 
Ai sensi dell’art. 2, comma 3 della Legge Regionale, il Comune di Senigallia effettua le attività di 
accertamento ed ispezione degli impianti termici tramite il soggetto esecutore Aset S.p.A. ai sensi di quanto 
statuito con delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 29/03/2017 e secondo le modalità di cui al contratto 
di partenariato pubblico-pubblico del 13 giugno 2017. Per Aset S.p.A. risulta essere verificata la qualifica e 
l’indipendenza secondo quanto riportato nell’allegato C del D.P.R. n.74/2013. Il soggetto esecutore 
svolgerà tutte le attività di competenza del Comune di Senigallia attribuitegli dalla normativa di settore, con 
espressa esclusione dell’attività sanzionatoria di legge.  
L’autorità competente e il soggetto esecutore concordano inoltre che tutte le reciproche comunicazioni 
utili e necessarie allo svolgimento delle attività di cui al presente regolamento, dovranno essere inviate via 
PEC ai seguenti destinatari: 

per il Comune di Senigallia, al Sindaco e all’ufficio competente via PEC 

PEC: comune.senigallia@emarche.it 

per Aset S.p.A. al Legale Rappresentante e all’ufficio competente via PEC 

 PEC: info@cert.asetservizi.it 
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Art. 1.2 RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

La normativa di riferimento per l’attività di accertamento, ispezione e controllo sull’effettivo stato di 
esercizio e di manutenzione degli impianti termici ai fini del contenimento dei consumi energetici è di 
seguito elencata: 
- Legge 06/12/1971, n. 1083 recante “Norme per la sicurezza dell'impiego del gas combustibile”. Legge 

9 gennaio 1991, n. 10 recante “Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”. 

- D.P.R. 26 agosto 1993, N. 412 recante “Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, 
l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di 
energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10” e ss.mm.ii.; 

- Decreto Ministeriale 6 agosto 1994 recante Recepimento delle norme UNI attuative del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, recante il regolamento per il contenimento dei 
consumi di energia degli impianti termici degli edifici, e rettifica del valore limite del fabbisogno 
energetico normalizzato; 

- D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 551 recante Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, in materia di progettazione, installazione, esercizio e manutenzione 
degli impianti termici degli edifici, ai fini del contenimento dei consumi di energia; 

- Legge 1 marzo 2002, n. 39 recante Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità Europee - Legge comunitaria 2001; 

- D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 recante Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 
energetico nell'edilizia - e ss.mm.ii. 

- D.Lgs. 29 Dicembre 2006 n. 311 recante Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo n. 
192 del 2005, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia. 

- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 recante “Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di 
esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione 
invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma 
dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192”; 

- Decreto Ministeriale 10 febbraio 2014 contenente i modelli di libretto per la climatizzazione e di 
rapporto di efficienza energetica di cui al DPR 74/13; 

- Legge Regione Marche del 20.04.2015 n° 19 “Norme in materia di esercizio e controllo degli impianti 
termici degli edifici” e ss.mm.ii. – di seguito “Legge Regionale”; 

- Decreto Dirigenziale Rete Elettrica Regionale, Autorizzazioni Energetiche, gas ed Idrocarburi n° 
61/EFR del 04.06.2015 “Approvazione modelli”; 

- Decreto Dirigenziale Rete Elettrica Regionale, Autorizzazioni Energetiche, gas ed Idrocarburi n° 
108/EFR del 01/10/2015 “L.R. 20/04/2015, n. 19 “Norme in materia di esercizio e controllo degli 
impianti termici degli edifici”. Proroga al 31/12/2015 termine invio Dichiarazioni Avvenuta 
Manutenzione relative alle manutenzioni del periodo 01/01/2015 - 30/11/2015.”; 

- Decreto Dirigenziale Rete Elettrica Regionale, Autorizzazioni Energetiche, gas ed Idrocarburi n° 
148/EFR del 29/12/2015 “L.R. 20/04/2015, n. 19 “Norme in materia di esercizio e controllo degli 
impianti termici degli edifici”. Proroga al 31/12/2015 termine invio Dichiarazioni Avvenuta 
Manutenzione relative alle manutenzioni del periodo 01/01/2015 - 31/05/2016.”; 
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- Legge Regione Marche 4 luglio 2017 n° 21 concernente “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 
20 aprile 2015 n° 19 “Norme in materia di esercizio e controllo degli impianti termici degli edifici” 

- Decreto Dirigenziale Rete Elettrica Regionale, Autorizzazioni Energetiche, gas ed Idrocarburi n° 
99/EFR del 31/07/2017 “L.R. 20/04/2015, n. 19 “Norme in materia di esercizio e controllo degli 
impianti termici degli edifici”. Approvazione integrazione modello di Dichiarazione di Avvenuta 
Manutenzione di cui al DDPF n. 61/EFR del 04/06/2015.” 

Quanto indicato nel presente articolo è integrato da ulteriori norme tecniche di riferimento, qui non 
specificate, a titolo indicativo e non esaustivo norme CIG e UNI. 

Art. 1.3 DEFINIZIONI 

Le principali definizioni inerenti l’attività di ispezione e controllo sull’effettivo stato di esercizio e di 
manutenzione degli impianti termici ai fini del contenimento dei consumi energetici, sono attualmente 
stabilite dalla normativa vigente sopra richiamata. 
Per l’applicazione del presente regolamento si riportano in allegato le definizioni contenute: 
• nell'articolo 2, comma 1 del d.lgs.192/2005 e ss.ii.mm. (Allegato 1.A allegata al presente regolamento); 
• nell'allegato A del d.lgs.192/2005 e ss.ii.mm. (Allegato 1.B allegata al presente regolamento); 
• nell’allegato 1 della Legge Regionale (Allegato 1.C allegata al presente regolamento). 
Quanto indicato al presente articolo è integrato dalle ulteriori definizioni e note riportate nella normativa 
vigente, nonché da successive modifiche intervenute con legge o regolamento statale o regionale che si 
intendono automaticamente recepite nel presente Regolamento. 

Art. 1.4 AMBITO DI APPLICAZIONE 

Sono soggetti alle operazioni di manutenzione e di controllo dell’efficienza energetica, come stabilito dagli 
artt. 7 e 8 del D.P.R. 74/2013 , tutti gli impianti termici individuali o centralizzati, destinati alla 
climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e/o alla produzione di acqua calda sanitaria centralizzata, 
così come definiti all’art. 1, comma f) del D.P.R. 412/1993 ed all’art. 2, comma 1, l -tricies) del D.Lgs. 
192/2005. 
Come previsto dall’art 6 delle Legge Regionale, sono soggetti all’applicazione del presente regolamento gli 
impianti termici, sia autonomi che centralizzati, alimentati a combustibile gassoso, liquido o solido a 
energia elettrica, teleriscaldamento, tramite cogenerazione o trigenerazione, aventi le seguenti 
caratteristiche: 
a) impianti con sottosistemi di generazione a fiamma o con scambiatori di calore collegati ad impianti di 

teleriscaldamento aventi potenza termica utile nominale complessiva non minore di 10 kW; 
b) impianti a ciclo frigorifero con potenza termica utile nominale in uno dei due servizi, non minore di 12 

kW. 

Art. 1.5 OBBLIGHI DEL RESPONSABILE DELL'IMPIANTO TERMICO 

Il responsabile dell'impianto termico è garante dell'esercizio, della conduzione, del controllo e della 
manutenzione del proprio impianto. In tale veste, tra l'altro, è tenuto a: 
a) condurre l'impianto termico nel rispetto dei valori massimi della temperatura ambiente di cui all'articolo 

3 del D.P.R. n. 74/2013 e nel rispetto del periodo annuale di accensione e della durata giornaliera di 
attivazione di cui all'articolo 4 dello stesso d.p.r.; 

b) demandare la conduzione dell'impianto termico con potenza termica nominale superiore a 232 kW a un 
operatore in possesso di idoneo patentino (conduttore); 
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c) demandare a operatori in possesso della specifica certificazione (patentino da frigorista) gli interventi 
tecnici su impianti frigoriferi, condizionatori, pompe di calore contenenti gas fluorurati a effetto serra, 
come previsto dagli articoli 8 e 9 del decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 2012, n. 43 
(Regolamento recante attuazione del regolamento (CE) n. 842/2006 su taluni gas fluorurati ad effetto 
serra); 

d) provvedere affinché siano eseguite le operazioni di controllo e manutenzione dell'impianto con le 
modalità e la tempistica di cui all'articolo 7 del D.P.R. n. 74/2013, avvalendosi di ditte abilitate ai sensi 
del D.M. n. 37/2008; 

e) provvedere affinché siano eseguiti i controlli dell'efficienza energetica dell'impianto con le modalità e la 
tempistica di cui all'articolo 8 del D.P.R. n. 74/2013, avvalendosi delle ditte abilitate ai sensi del D.M. 
37/2008; 

f) firmare per presa visione i rapporti di controllo e manutenzione e di controllo dell’efficienza energetica 
che il manutentore compila rispettivamente al termine dei controlli di cui alla lettere d) ed e); 

g) acquisire il segno identificativo da applicare sui rapporti di controllo di efficienza energetica di cui al 
successivo articolo 2.1 se tale compito non è stato assolto dal manutentore; 

h) conservare, compilare e sottoscrivere per presa visione, quando previsto, la documentazione tecnica 
dell'impianto e in particolare: 
1) la dichiarazione di conformità o la dichiarazione di rispondenza di cui al D.M. n. 37/2008; 
2) una copia della dichiarazione di avvenuta manutenzione che il manutentore o installatore ha 

l'obbligo di redigere al termine delle operazioni di controllo o manutenzione; 
3) copia del rapporto di prova dell’impianto termico, che l'ispettore ha l'obbligo di redigere al termine 

di un'eventuale ispezione dell'impianto termico; 
4) il libretto di impianto; 
5) i libretti d'uso e manutenzione dei vari componenti dell'impianto; 

i) redigere e inviare, quando previsto, al soggetto esecutore: 
1) la scheda identificativa dell'impianto; 
2) la comunicazione del cambio del responsabile dell'impianto termico; 
3) nel caso il responsabile dell'impianto sia un amministratore di condominio, la comunicazione di 

nomina o revoca di quest'ultimo; 
j) compilare, firmare e inviare, quando previsto, al soggetto esecutore: 

1) la dichiarazione di disattivazione dell'impianto termico di cui all'articolo 9, comma 2 della Legge 
Regionale; 

2) la dichiarazione di avvenuto adeguamento dell'impianto termico di cui all'articolo 8, commi 18 e 21 
della Legge Regionale; 

3) la comunicazione della sostituzione del generatore di calore di cui all'articolo 8, commi 19 e 20 
della Legge Regionale; 

k) consentire l'ispezione dell'impianto termico di cui è responsabile con le modalità e le tempistiche di cui 
al successivo art 5, firmando per presa visione il rapporto che l'ispettore compila al termine del 
controllo. In caso di delega di responsabilità a un terzo con la disciplina e nei limiti previsti dall'articolo 
6 del D.P.R. n. 74/2013, il responsabile dell'impianto termico è tenuto a compilare e controfirmare la 
parte all'uopo dedicata della comunicazione di nomina o revoca del terzo responsabile di cui all'articolo 
3, comma 2, lettera a) della Legge Regionale. 
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Art. 1.6 OBBLIGHI DEL TERZO RESPONSABILE DELL'IMPIANTO TERMICO 

Il terzo responsabile dell'impianto termico, nominato dall'occupante, dal proprietario o dal responsabile di 
condominio, subentra nella responsabilità dell'esercizio, conduzione, controllo e manutenzione 
dell'impianto e risponde altresì del rispetto delle norme in materia di sicurezza e tutela dell'ambiente. In 
tale veste, tra l'altro, è tenuto a: 
a) adempiere a tutti i compiti a carico del proprietario od occupante, descritti nelle lettere a), b), c), d), e), 

f), g), h), i), j) e k) dell’art 1.5 del presente regolamento; 
b) trasmettere al soggetto esecutore una copia del rapporto di controllo di efficienza energetica e della 

dichiarazione di avvenuta manutenzione di cui all'articolo 4 della Legge Regionale; 
c) predisporre e inviare al soggetto esecutore, entro dieci giorni lavorativi, la comunicazione di nomina a 

terzo responsabile; 
d) comunicare al soggetto esecutore, entro due giorni lavorativi, eventuali revoche, dimissioni o decadenze 

dall'incarico; 
e) in caso di rescissione contrattuale, consegnare al proprietario o all'eventuale terzo subentrante l'originale 

del libretto di impianto e gli eventuali allegati, debitamente aggiornati. 
Nel caso di impianti termici con potenza nominale al focolare superiore a 350 kW, il terzo responsabile 
deve essere in possesso di certificazione UNI EN ISO 9001 relativa all'attività di gestione e manutenzione 
degli impianti termici, o attestazione rilasciata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 5 
ottobre 2010, n. 207, nelle categorie OG 11, impianti tecnologici, oppure OS 28. 
Nel caso di impianti termici di potenza nominale al focolare superiore ai 350 kW, la mancanza dei requisiti 
di cui al precedente comma rende nulla a tutti gli effetti la delega di terzo responsabile. 

Art. 1.7 OBBLIGHI DEL MANUTENTORE 

Il manutentore è il tecnico che, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente, è incaricato dal 
responsabile dell'impianto a eseguire i controlli come definiti alla lettera j) dell'art 1.3 del presente 
regolamento e le manutenzioni come definite alle lettere t), u) e v) dello stesso articolo. In tale veste, tra 
l'altro, è tenuto a: 
a) compilare le parti del libretto di impianto di sua competenza; 
b) effettuare i controlli e le manutenzioni secondo quanto stabilito all'articolo 7, commi 1, 2 e 3 del D.P.R. 

n. 74/2013; 
c) effettuare i controlli di efficienza energetica secondo quanto stabilito all'articolo 8, commi 1, 2, 3 e 4 del 

D.P.R. n. 74/2013; 
d) al termine delle operazioni di controllo o manutenzione, redigere in più copie e firmare il pertinente 

rapporto di controllo di efficienza energetica e la dichiarazione di avvenuta manutenzione, inviandone 
entro trenta giorni una copia ad Aset S.p.A.: una copia va consegnata al responsabile dell'impianto, una 
inviata al soggetto esecutore, quando richiesto, e una trattenuta. Nei modelli di rapporto di controllo il 
manutentore deve tra l'altro annotare nel campo osservazioni le manutenzioni effettuate e nei campi 
raccomandazioni e prescrizioni quelle da effettuare per consentire l'utilizzo sicuro dell'impianto. Nello 
stesso modello il manutentore deve riportare anche la data prevista per il successivo intervento; 

e) dichiarare in forma scritta all'utente o committente, facendo riferimento alla documentazione tecnica 
del progettista dell'impianto o del fabbricante degli apparecchi e utilizzando i modelli definiti con 
decreto del dirigente della struttura organizzativa regionale competente: 
1) quali sono le operazioni di controllo e manutenzione di cui necessita l'impianto per garantire la 

sicurezza delle persone e delle cose; 



 9 
 
Regolamento accertamento ispezione Iter Senigallia.docx  

2) con quale frequenza le operazioni di cui al numero 1) vanno effettuate. 
La dichiarazione di cui alla lettera e), sottoscritta dal responsabile d'impianto, deve essere inviate anche al 
soggetto esecutore. 

Art. 1.8 OBBLIGHI DEL CONDUTTORE 

Il conduttore è un operatore che, dotato di idoneo patentino, esegue le operazioni di conduzione su 
impianti termici. La figura del conduttore è obbligatoria per gli impianti aventi una potenza termica 
nominale superiore a 232 kW, secondo quanto previsto dall'articolo 287 del D.Lgs. n. 152/2006. In tale 
veste, tra l'altro, è tenuto a: 
1) eseguire le procedure di attivazione e conduzione dell'impianto termico; 
2) garantire la funzionalità della centrale termica e dei suoi componenti attraverso la verifica e il controllo 

dei parametri di regolazione, intervenendo, quando necessario, sugli appositi dispositivi. 
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ART. 2 LA DICHIARAZIONE DI AVVENUTA MANUTENZIONE (DAM) 

Art. 2.1 AMBITO DELLA DICHIARAZIONE DI AVVENUTA MANUTENZIONE 

Ai sensi e per gli effetti dell’art 4 comma 4 della Legge Regionale, per gli impianti con generatori di calore a 
fiamma alimentati a gas (metano o GPL), aventi una potenza termica utile nominale compresa tra 10 kW e 
100 kW, per i quali per la manutenzione periodica sia prevista una frequenza uguale o inferiore a due anni, 
il manutentore, a metà del periodo indicato nella tabella 1 - allegato 3 della Legge Regionale – riportata in 
allegato al presente regolamento, relativa all’invio del rapporto di controllo di efficienza energetica, 
trasmette al soggetto esecutore, entro trenta giorni dall’effettuazione della manutenzione e senza costi 
aggiuntivi per il responsabile di impianto, una dichiarazione di avvenuta manutenzione (nel prosieguo 
DAM) conforme alla specifica modulistica approvata con decreto Regione Marche n° 99/EFR del 
31.07.2017. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art 4 comma 4 della Legge Regionale la dichiarazione di avvenuta 
manutenzione viene inviata da parte del manutentore o del terzo responsabile al soggetto esecutore anche 
nel caso di impianti di nuova installazione o di loro ristrutturazione, entro trenta giorni dalla avvenuta 
compilazione delle stessa. 

Art. 2.2 MODALITÀ DI INVIO DELLA DICHIARAZIONE DI AVVENUTA MANUTENZIONE 

Il manutentore o il terzo responsabile trasmette una copia della DAM al soggetto esecutore, entro trenta 
giorni dall’esecuzione della manutenzione.  
La trasmissione può essere effettuata per via cartacea mediante raccomandata a/r, a mezzo PEC o in 
modalità telematica accedendo al portale “Impianti termici” del soggetto esecutore, secondo le modalità 
rese disponibili e comunicate dallo stesso, o alternativamente, al Catasto Unico Regionale degli Impianti 
Termici degli edifici (di seguito CURMIT) successivamente alla sua avvenuta attivazione.  
Trasmettendo i dati di cui al presente paragrafo all’amministrazione competente, il manutentore e il 
responsabile di impianto rispettivamente autorizzano, ai sensi del Regolamento Generale sulla Protezione 
dei Dati (GDPR), la stessa al trattamento degli stessi dati per le finalità previste dal D.P.R. 74/2013 e dalla 
Legge Regionale. 
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ART. 3 IL RAPPORTO DI CONTROLLO DI EFFICIENZA ENERGETICA(RCEE) 

Art. 3.1 AMBITO DEI CONTROLLI DI EFFICIENZA ENERGETICA 

I controlli di efficienza energetica di cui all’art 4 comma 6 delle Legge Regionale, sono obbligatori per gli 
impianti termici, sia autonomi che centralizzati, alimentati a combustibile gassoso, liquido o solido, a 
energia elettrica, teleriscaldamento, tramite cogenerazione o trigenerazione, aventi le seguenti 
caratteristiche: 

a) impianti con sottosistemi di generazione a fiamma o con scambiatori di calore collegati ad impianti di 
teleriscaldamento aventi potenza termica utile nominale non minore di 10 kW; 

b) impianti a ciclo frigorifero con potenza termica utile nominale, in uno dei due servizi (riscaldamento o 
raffrescamento), non minore di 12 kW.  

I limiti degli intervalli di cui sopra sono riferiti alla potenza utile nominale complessiva dei generatori e 
delle macchine frigorifere che servono lo stesso impianto termico. 
Per singoli apparecchi con potenza inferiore ai suddetti valori limite non si compilano i rapporti di 
efficienza energetica né si procede agli accertamenti ed ispezioni di cui alla Legge Regionale. 

L’operatore abilitato incaricato della manutenzione degli impianti termici, al termine delle operazioni di 
controllo di efficienza energetica ha l’obbligo di redigere e sottoscrivere un rapporto di controllo di 
efficienza energetica (nel prosieguo RCEE), conforme ai modelli approvati con decreto della Regione 
Marche n° 61/EFR del 04.06.2016 ed eventuali successivi aggiornamenti e/o modifiche in relazione alle 
tipologie e potenzialità dell’impianto, da rilasciare al responsabile dell’impianto che lo conserva allegandolo 
al libretto di impianto. Il responsabile dell’impianto sottoscrive l’originale e le copie necessarie del rapporto 
di controllo di efficienza energetica per presa visione. 
In adempimento alle disposizioni individuate dalla Regione Marche, per assicurare la copertura dei costi 
necessari per l'adeguamento e la gestione del catasto degli impianti termici nonché per l’esecuzione degli 
accertamenti e delle ispezioni sugli impianti stessi, è prevista la corresponsione da parte del responsabile di 
impianto del contributo economico stabilito dalla Legge Regionale. L’attestazione dell’avvenuta 
corresponsione di detto contributo, è data dall’apposizione di un segno identificativo sul RCEE al 
momento della relativa trasmissione al soggetto esecutore secondo la cadenza di cui alla tabella 1 - allegato 
3 della Legge Regionale allegata al presente regolamento. 
I manutentori acquisiscono previo accreditamento e registrazione sul portale informatico del soggetto 
esecutore o su piattaforma CURMIT successivamente alla sua avvenuta attivazione, e con le modalità 
indicate a seconda dei casi specifici, il segno identificativo da apporre sul pertinente rapporto di controllo 
di efficienza energetica. Il segno identificativo fornito dal manutentore, viene acquisito per conto del 
proprio utente (responsabile di impianto) anticipandone il costo, che deve essere rimborsato dall’utente al 
manutentore senza l’applicazione di costi aggiuntivi. 

I valori dei segni identificativi sono riportati nella tabella 2 - allegato 7 della Legge Regionale allegata al 
presente regolamento e sono determinati tenendo conto del numero, della potenza e della tipologia degli 
impianti. 
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Art. 3.2 TEMPISTICHE DEI CONTROLLI DI EFFICIENZA ENERGETICA  

I controlli di efficienza energetica di cui all’art. 4 comma 6 della Legge Regionale sono svolti secondo le 
tempistiche di cui alla tabella 1 - allegato 3 della Legge Regionale riportata in allegato al presente 
regolamento e comunque non oltre l’ultimo giorno del mese in cui scade il controllo medesimo. 

Art. 3.3 MODALITÀ E TEMPISTICA DI INVIO DEI RAPPORTI DI EFFICIENZA ENERGETICA  

Il controllo dell’efficienza energetica è deve essere eseguito secondo le modalità di cui all’articolo 8, commi 
3 e 4 del D.P.R. 74/2013 secondo le cadenze riportate nella tabella 1 - allegato 3 della Legge Regionale 
allegata al presente regolamento e comunque non oltre l’ultimo giorno del mese in cui scade il controllo 
medesimo. 
Il manutentore o il terzo responsabile trasmette una copia del rapporto di controllo di efficienza energetica 
al soggetto esecutore, entro trenta giorni dall’esecuzione del controllo stesso. 
La trasmissione può essere effettuata per via cartacea mediante raccomandata a/r, a mezzo PEC o in 
modalità telematica accedendo al portale “Impianti termici” del soggetto esecutore, secondo le modalità 
rese disponibili e comunicate dallo stesso, o alternativamente, al CURMIT successivamente alla sua 
avvenuta attivazione.  
Trasmettendo i dati di cui al presente paragrafo all’amministrazione competente, il manutentore e il 
responsabile di impianto rispettivamente autorizzano, ai sensi del Regolamento Generale sulla Protezione 
dei Dati (GDPR), la stessa al trattamento degli stessi dati per le finalità previste dal D.P.R. 74/2013 e dal 
regolamento regionale. 
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ART. 4 LA PROCEDURA DI ACCERTAMENTO DOCUMENTALE PER GLI IMPIANTI 
TERMICI 

Art. 4.1 AMBITO DI APPLICAZIONE 

La fase di accertamento documentale, riguarda tutti i RCEE e le DAM pervenuti al soggetto esecutore. 
Per gli impianti di potenza termica utile nominale compresa tra 10 kW e 100 kW, dotati di sottosistemi di 
generazione a fiamma e alimentati a gas (metano o GPL), destinati alla climatizzazione invernale o alla 
produzione di acqua calda sanitaria, nonché per gli impianti a ciclo frigorifero di potenza termica utile 
nominale compresa tra 12 e 100 kW, l’accertamento del RCEE è sostitutivo dell’ispezione. 
La procedura di accertamento può essere effettuata mediante sistemi informatici automatizzati per 
selezionare gli RCEE che devono essere sottoposti ad un controllo approfondito. 
L’accertamento documentale consiste nella verifica effettuata dal soggetto esecutore delle informazioni 
riportate dal manutentore nella DAM o nell’RCEE e, per quest’ultimo documento, nell’eventuale 
individuazione, se presenti, di anomalie che possono riguardare: 
• aspetti non riferibili all’efficienza energetica né alla sicurezza di funzionamento dell’impianto; 
• aspetti che riguardano l’efficienza energetica o aspetti tecnici di funzionamento tali da non costituire 

condizioni di pericolo per le persone, animali domestici, e beni presenti nell’edificio e che non sono 
riferibili alla sicurezza dell’impianto; 

• aspetti che riguardano la sicurezza dell’impianto; 
Tali anomalie possono anche essere indicate come annotazioni riportate dal manutentore rispettivamente 
nei seguenti campi dell’RCEE: 
• osservazioni: riguardano aspetti non riferibili all’efficienza energetica né alla sicurezza dell’impianto; 
• raccomandazioni: riguardano aspetti riferibili all’efficienza energetica o ad aspetti tecnici di 

funzionamento tali da non costituire condizioni di pericolo per le persone, animali domestici, e beni 
presenti nell’edificio e che non riguardano la sicurezza dell’impianto; 

• prescrizioni: aspetti che riguardano la sicurezza dell’impianto tali da costituire condizioni di pericolo 
per le persone, animali domestici, e beni presenti nell’edificio e da richiedere la messa fuori servizio 
dell’apparecchio e la diffida di utilizzo dello stesso nei confronti del responsabile di impianto. 

Art. 4.2 ESITI DELL’ACCERTAMENTO DELLA DAM E PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI 

L’esito dell’accertamento di una DAM si considera avente esito positivo, se è stata riscontrata dal soggetto 
esecutore l’avvenuta esecuzione della manutenzione a metà del periodo indicato nella tabella 1 - allegato 3 
della Legge Regionale riportata in allegato al presente regolamento, e se il relativo modulo che ne attesta 
l’effettuazione è stato trasmesso al soggetto esecutore entro trenta giorni dall’avvenuto intervento 
manutentivo. 
La trasmissione della DAM al soggetto esecutore deve avvenire in modalità telematica accedendo al 
software impianti termici del soggetto esecutore o alternativamente al CURMIT, successivamente alla sua 
avvenuta attivazione; il software deve impedire il caricamento di DAM prive di dati essenziali garantendo 
un primo livello di controllo. 
In caso di ritardata o mancata trasmissione della DAM è facoltà del Soggetto Esecutore effettuare 
un’ispezione gratuita presso l’impianto termico (art 8 c.1 lett d) Legge Regionale). 
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Art. 4.3 ESITI DELL’ACCERTAMENTO DEI RCEE E PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI 

La trasmissione del RCEE al soggetto esecutore deve avvenire in modalità telematica accedendo al 
software impianti termici del soggetto esecutore o alternativamente al CURMIT, successivamente alla sua 
avvenuta attivazione. 
L’esito dell’accertamento di un RCEE si considera avente esito positivo e costituisce perciò 
“autocertificazione dell’efficienza energetica dell’impianto termico”, se attesta la rispondenza dell’efficienza 
energetica dell’impianto termico ai minimi di rendimento di combustione fissati dall’allegato B al D.P.R. 
74/2013, al quale si rimanda, nonché la sua sicurezza nel funzionamento, a condizione che sia corredato 
del segno identificativo. 

In tutti gli altri casi l’esito si considererà negativo e si procederà secondo le modalità indicate nella tabella 3 
- modalità esecutive di accertamento documentale - riportata in allegato al presente regolamento. 

Nei casi in cui sia stata effettata la disattivazione dell’impianto termico nei seguenti casi: 

• prescrizione di chiusura dell’impianto da parte del manutentore; 
• anomalia gravissima; 
• anomalia grave in caso di mancato adempimento agli adeguamenti richiesti a seguito di ispezione; 
• anomalia media in caso di mancato adempimento agli adeguamenti richiesti a seguito di ispezione; 

la riattivazione del medesimo potrà avvenire solo dopo l’esecuzione dei necessari lavori di ripristino 
dell’impianto e il conseguente rilascio da parte della ditta esecutrice della dichiarazione di conformità di cui 
al D.M 37/08. Al termine dei lavori il responsabile di impianto deve inviare al soggetto esecutore la 
dichiarazione di avvenuto adeguamento secondo il modello di comunicazione “Dichiarazione di avvenuto 
adeguamento dell’impianto termico - Allegato 13” riportato in allegato al presente regolamento. Il soggetto 
esecutore provvederà a comunicare all’autorità competente l’avvenuto adeguamento dell’impianto termico 
secondo le modalità di cui all’art. 1.1.3 del presente regolamento. 
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ART. 5 ESECUZIONE DELLE ISPEZIONI DEGLI IMPIANTI TERMICI 

Art. 5.1 FINALITÀ DELLE ISPEZIONI 

Gli accertamenti e le ispezioni sugli impianti termici sono finalizzati alla verifica dello stato di esercizio e di 
manutenzione, ai fini dell’osservanza delle norme relative al contenimento dei consumi energetici e al fine 
di verificare la veridicità di quanto dichiarato nei relativi rapporti di efficienza energetica e/o dichiarazioni 
di avvenuta manutenzione. 

Art. 5.2 PROGRAMMAZIONE DELLE ISPEZIONI 

Secondo quanto disposto dall’art. 8 comma 1 della Legge Regionale l’autorità effettua sul territorio di 
propria competenza, tramite l’organismo esterno, ispezioni sugli impianti termici, secondo quanto 
riportato nella Tabella 4 - Accertamenti e cadenza delle ispezioni sugli impianti termici - della Legge 
Regionale riportato in allegato al presente regolamento - programmandoli in base ai seguenti criteri e 
priorità: 
a) rilievo di criticità emerso dalla fase di accertamento documentale di cui al precedente articolo 4.3 punto 

c), dal quale si può evincere il sussistere di condizioni di grave pericolo senza che il manutentore abbia 
predisposto le specifiche prescrizioni; 

b) mancata o ritardata trasmissione del rapporto di controllo di efficienza energetica; 
c) rapporto di controllo di efficienza energetica privo del segno identificativo di cui al precedente articolo 

3 punto 1; 
d) mancata o ritardata trasmissione della dichiarazione di avvenuta manutenzione di cui al precedente 

articolo 2; 
e) mancata o ritardata trasmissione della dichiarazione di avvenuto adeguamento dell’impianto termico, 

resasi necessaria a seguito di attività di accertamento documentale di cui al precedente articolo 4.3 punti 
a) e b) e richiesta dal soggetto esecutore al responsabile di impianto; 

f) constatazione di mancato avvenuto adeguamento di un impianto termico, raccomandato durante una 
visita ispettiva sull’impianto stesso; 

g) ispezioni, ogni due anni, sul 100 % degli impianti dotati di generatori a combustibile liquido o solido, 
con potenza termica utile nominale superiore a 100 kW; 

h) ispezioni, ogni quattro anni, sul 100 % degli impianti dotati di generatori a combustibile gassoso o GPL, 
con potenza termica utile nominale superiore a 100 kW; 

i) ispezioni, ogni quattro anni, sul 100 % degli impianti dotati di generatori a combustibile liquido o solido, 
con potenza termica utile nominale compresa tra 20 e 100 kW; 

j) ispezioni, ogni quattro anni, sul 100 % degli impianti dotati di macchine frigorifere con potenza termica 
utile nominale superiore ai 100 kW. 

Il numero minimo annuo di ispezioni che l’organismo esterno dovrà effettuare è stabilito in misura pari al 
almeno al 2% dei rapporti di efficienza energetica presenti nella banca dati degli impianti termici del 
comune di Senigallia gestita dal soggetto esecutore o su piattaforma CURMIT successivamente alla sua 
avvenuta attivazione. Tale valore potrà essere oggetto di aggiornamento in esito al numero di rapporti di 
efficienza energetica pervenuti. Si intendono comprese nel suddetto numero annuo, anche le ispezioni che 
non è stato possibile effettuare, nonostante il rispetto da parte del soggetto esecutore della procedura di cui 
al successivo art 5.3, per assenza all’appuntamento del responsabile di impianto o di suo delegato, o per 
diniego all’accesso all’unità immobiliare in cui è presente l’impianto termico oggetto di ispezione. 
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Le ispezioni saranno programmate partendo da impianti dotati di generatori aventi anzianità superiore a 15 
anni, con sottosistemi di generazione a fiamma alimentati a gas (metano e GPL) destinati alla 
climatizzazione invernale e/o alla produzione di acqua calda sanitaria, di potenza termica utile nominale 
compresa tra 10 kW e 100 kW, e con sottosistemi a ciclo frigorifero di potenza termica utile nominale 
compresa tra 12 e 100 kW; 
Potranno infine essere effettuate ogni anno verifiche a campione sugli impianti dotati di generatori aventi 
anzianità inferiore a 15 anni, rispettivamente, con sottosistemi di generazione a fiamma alimentati a gas 
(metano e GPL), destinati alla climatizzazione invernale e/o alla produzione di acqua calda sanitaria, di 
potenza termica utile nominale compresa tra 10 kW e 100 kW, nonché con sottosistemi a ciclo frigorifero 
di potenza termica utile nominale compresa tra 12 e 100 kW; tali verifiche saranno effettuate con le stesse 
modalità previste per le ispezioni. 
Per gli impianti con generatori a fiamma aventi potenza termica al focolare nominale superiore a 100 kW, 
le ispezioni si effettueranno durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica 
del comune di Senigallia cioè dal 1 novembre al 15 aprile dell’anno termico di riferimento. 
L’effettuazione dei controlli all’interno delle singole unità immobiliari avverrà secondo le modalità di cui al 
successivo art. 5.4. 

Art. 5.3 MODALITÀ DI PREAVVISO DELLE ISPEZIONI 

a) L’ispezione di controllo è preavvisata al responsabile di impianto a cura del soggetto esecutore con un 
anticipo di almeno 15 giorni, mediante lettera raccomandata a/r o PEC o altro mezzo di preavviso 
certificato. Nella lettera saranno specificate la data e la fascia oraria non maggiore di 2 ore in cui la visita 
verrà effettuata; nel caso in cui l’ispezione sia a pagamento saranno inoltre specificate le indicazioni per 
effettuare il bonifico di pagamento a copertura del costo dell’ispezione. Il soggetto a cui è inviato 
l’avviso dovrà segnalare tempestivamente eventuali inesattezze riguardanti l’indirizzo o il responsabile 
indicato o la richiesta di rinvio della visita. 

b) La data e/o la fascia oraria programmate per l'ispezione possono essere modificate per non più di due 
volte consecutive se l'utente ne fa richiesta per iscritto o ne da comunicazione, anche telefonica, con 
almeno tre giorni lavorativi di anticipo. La nuova data è fissata entro e non oltre i venti giorni successivi 
rispetto alla data originariamente proposta, compatibilmente con le complessive e contingenti esigenze 
organizzative e/o operative di programmazione delle ispezioni da parte del soggetto esecutore; se la 
richiesta perverrà prima di tre giorni solari precedenti la data fissata per la verifica, la variazione non 
comporterà alcun aggravio di spesa a carico dell’utente; diversamente nel caso non sia stata rispettata 
dal responsabile di impianto la suddetta tempistica, la nuova data sarà programmata previo addebito del 
costo per mancato appuntamento indicato nella Tabella 5 “Costo delle ispezioni in campo con addebito” 
della Legge Regionale e riportata in allegato al presente regolamento. 

c) Se l'ispezione non può essere effettuata nella data concordata per cause imputabili al responsabile 
dell'impianto, l’ispettore provvederà a rilasciare nella cassetta postale del responsabile di impianto, se 
possibile, una notifica di mancata ispezione, e provvederà ad inviare detta notifica mediante lettera 
raccomandata a/r o PEC o altro mezzo di preavviso certificato. Con tale avviso il responsabile di 
impianto verrà invitato a prendere contatti con il soggetto esecutore al fine di concordare un'altra data 
nella quale effettuare l’ispezione come da tempistica di cui al precedente punto b) e previo il pagamento 
da parte del responsabile d’impianto del costo per mancato appuntamento indicato nella Tabella 5 
“Costo delle ispezioni in campo con addebito” della Legge Regionale e riportata in allegato al presente 
regolamento, a titolo di rimborso spese. 
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d) Se anche la seconda visita non è effettuata per causa imputabile al responsabile dell'impianto, fermo 
restando l'addebito di cui alla lettera precedente, il soggetto esecutore provvederà a rilasciare nella 
cassetta postale del responsabile di impianto se possibile una notifica di mancata ispezione, e ad inviare 
detta notifica mediante lettera raccomandata a/r o PEC o altro mezzo di preavviso certificato, ed 
informerà il Comune ai fini dell’avvio da parte di quest’ultimo del procedimento di disattivazione 
dell’impianto, che avverrà secondo le modalità di cui al successivo art 6. 

e) Nel caso non sia possibile in alcun modo mettersi in contatto con il residente di un’unità immobiliare 
dove si presume sia attivo un impianto termico non censito a catasto, il soggetto esecutore di concerto 
con l’Autorità competente provvederà ad identificare il proprietario che, in tal caso sarà considerato 
responsabile di impianto e al quale sarà inviata presso la sua residenza la comunicazione scritta di avvio 
della procedura di ispezione dell’impianto termico. 

Art. 5.4 MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE ISPEZIONI 

Per consentire e agevolare l’esecuzione delle ispezioni, il Responsabile dell’impianto: 
a) può delegare una persona maggiorenne di sua fiducia mediante delega scritta, in caso di impedimento 

ad essere presente all’ispezione; 
b) ha facoltà di farsi assistere dal proprio manutentore durante l’ispezione; 
c) deve mettere a disposizione dell’ispettore la documentazione relativa all'impianto e precisamente: 

1) il libretto di impianto, regolarmente compilato, completo degli allegati e comprensivo, almeno, 
dell’ultimo rapporto di controllo di efficienza energetica; 

2) le istruzioni riguardanti la manutenzione di cui all'articolo 7, commi 1, 2, 3 e 4, del D.P.R. n. 
74/2013 e all'articolo 4, comma 1, della Legge Regionale; 

3) la dichiarazione di conformità o la dichiarazione di rispondenza ai sensi del D.M. n. 37/2008; 
4) ove necessario, la pratica per le attività soggette alla prevenzione incendi di cui al D.P.R. 1° agosto 

2011, n. 151, la documentazione INAIL (ex ISPESL) e quant'altro necessario, secondo la tipologia 
dell'impianto. 

Alla data e all’ora (ovvero entro la fascia oraria) comunicate, l’ispettore si presenterà all’indirizzo indicato 
nella lettera di preavviso munito di tesserino di riconoscimento. 
L’ispettore, nell’esercizio delle funzioni esercitate ai sensi del DPR 74/2013 e della Legge Regionale, 
riveste la qualifica di pubblico ufficiale, in quanto gli atti d’accertamento da lui eseguiti sono a fondamento 
dei provvedimenti prescrittivi, impositivi e sanzionatori che può assumere l’Autorità Competente. 
L’ispettore dovrà avere libero accesso ai locali ove è ubicato l’impianto e avrà il compito di controllare che 
la gestione, l’esercizio e la manutenzione periodica dell’impianto termico oggetto del controllo, nonché 
l'osservanza delle norme relative al contenimento dei consumi di energia, siano conformi ai disposti della 
vigente legislazione ed alle normative tecniche applicabili. 
L’ispettore dovrà accertare l’identità della persona presente al controllo, che potrà essere il responsabile o 
persona da esso delegata, annotando sul verbale il nominativo, l’indirizzo di residenza, il codice fiscale 
(oppure data e luogo di nascita) ed un recapito telefonico sia del responsabile, sia dell’eventuale delegato; 
in caso di persona delegata provvederà, inoltre, a ritirare la delega scritta e ad allegarla al verbale. 
Nel caso in cui l’ispettore rilevi, a suo insindacabile giudizio, che l’accessibilità al generatore o generatori di 
calore dell’impianto termico o al foro di prelievo dei fumi dei generatori di calore, non possa avvenire in 
condizioni tali da garantire la propria sicurezza ed incolumità, provvederà a sospendere l’ispezione e 
richiederà al responsabile di impianto la ripetizione dell’ispezione che dovrà avvenire alla presenza del 
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manutentore di fiducia del responsabile stesso, dandone specifica notizia nel rapporto di ispezione. 
L’ispezione verrà conclusa secondo le modalità e tempistiche di cui al precedente art. 5.3. 
L’ispettore procederà quindi ad effettuare le verifiche previste su tutti i generatori a servizio dell’impianto, 
compilando al termine delle operazioni di controllo, un apposito “verbale di ispezione” per ciascuno dei 
generatori verificati. 
Su tale verbale dovranno essere riportate tutte le risultanze delle singole verifiche effettuate e tutte le 
ulteriori informazioni ritenute necessarie relativamente all’impianto; potranno inoltre esservi annotate le 
eventuali osservazioni effettuate dal responsabile d’impianto o dal suo delegato. 
Il verbale, compilato in duplice copia, dovrà essere sottoscritto dall’ispettore e dal responsabile 
dell’impianto, o dal suo delegato; una delle copie sarà consegnata al responsabile dell’impianto, o al suo 
delegato, e dovrà essere allegata al libretto d’impianto; sarà facoltà del responsabile dell’impianto o del suo 
delegato far annotare sul verbale eventuali dichiarazioni. 
Gli estremi della visita di controllo e/o i risultati delle verifiche effettuate dovranno essere trascritti negli 
appositi spazi previsti sul libretto d’impianto (allegato “I” al Decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico del 10 febbraio 2014) e sarà posto in calce timbro e firma dell’ispettore. 
Nessuna somma di denaro dovrà essere consegnata a qualsiasi titolo all’ispettore. 

Art. 5.5 VERIFICHE DA EFFETTUARE SULL’IMPIANTO 

All’atto dell’ispezione l’ispettore deve: 
a) eseguire i controlli e le misurazioni riportate nei pertinenti rapporti di prova, redatti secondo i modelli, 

distinti per tipologia di impianto, adottati dalla Regione Marche; 
b) annotare, se del caso, le pertinenti osservazioni e prescrizioni sul rapporto di prova; 
c) compilare il rapporto di prova in duplice copia, di cui una da consegnare al responsabile dell'impianto, 

una da conservare a cura del soggetto esecutore e una da detenere nel proprio archivio; 
d) riportare i dati del rapporto di prova nel Catasto degli impianti termici; 
e) mantenere sempre un contegno corretto e cortese nei confronti dell'utente. 
L’ispettore durante l’ispezione non deve: 
a) eseguire interventi sull'impianto; 
b) indicare nominativi di progettisti, installatori, manutentori o fornire informazioni di carattere 

pubblicitario o commerciale su prodotti o aziende; 
c) esprimere giudizi o apprezzamenti riguardanti l'impianto, i suoi componenti e gli operatori che sono 

intervenuti sullo stesso; 
d) riscuotere alcuna somma di denaro a qualsiasi titolo per l’esecuzione dell’ispezione. 
L’ispettore durante l’ispezione accerta: 
a) le generalità del responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto termico o della persona 

delegata; 
b) la presenza o meno della seguente documentazione: 

- il libretto di impianto regolarmente compilato, comprensivo degli allegati e almeno dell'ultimo 
rapporto di controllo di efficienza energetica; 

- le istruzioni riguardanti la manutenzione di cui all'articolo 7, commi 1, 2, 3 e 4, del D.P.R. n. 
74/2013 e all'articolo 4, comma 1, della Legge Regionale; 

- la dichiarazione di conformità o la dichiarazione di rispondenza ai sensi del D.M. n. 37/2008; 
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- ove necessario, la pratica per le attività soggette alla prevenzione incendi di cui al D.P.R. 1° agosto 
2011, n. 151, la documentazione INAIL (ex ISPESL) e quant'altro necessario, secondo la tipologia 
dell'impianto; 

c) che il libretto di impianto sia correttamente tenuto e compilato in ogni sua parte; 
d) che la conduzione e la gestione dell'impianto, comprese le operazioni di manutenzione, siano eseguite 

secondo le norme vigenti. 
L'ispettore esegue una valutazione di efficienza energetica del generatore, una stima del suo corretto 
dimensionamento rispetto al fabbisogno energetico per la climatizzazione invernale ed estiva dell'edificio 
con riferimento al progetto dell'impianto se disponibile, nonché fornisce indicazioni sui possibili interventi 
atti a migliorare il rendimento energetico dell'impianto in modo economicamente conveniente. 
L'ispettore procede prioritariamente a esaminare i possibili interventi di risparmio energetico indicati, sotto 
forma di check-list, nel pertinente rapporto di controllo di efficienza energetica. 
L'ispettore può riservarsi, annotandone i motivi, di non completare le parti del rapporto di prova relative 
agli interventi atti a migliorare il rendimento energetico e alla stima del dimensionamento del generatore. 
In questo caso può spedire entro sessanta giorni al responsabile dell'impianto, tramite il soggetto esecutore, 
le apposite relazioni di dettaglio allegate al rapporto di prova. 
Per l’esecuzione delle ispezioni sugli impianti termici si rimanda inoltre a quanto contenuto nei documenti 
“Istruzioni di compilazione del rapporto di prova per impianti con generatori di calore a fiamma” e 
“Istruzioni di compilazione del rapporto di prova per impianti con macchine frigorifere e pompe di calore” 
di cui al Decreto del Dirigente della P.F. Rete Elettrica Regionale, Autorizzazioni Energetiche, Gas ed 
Idrocarburi n° 61/EFR del 04/06/2015 ai quali si rimanda. 

Art. 5.6 ANOMALIE RISCONTRATE DURANTE L’ISPEZIONE 

Eventuali difformità e/o anomalie degli impianti termici, rispetto alla legislazione vigente o alle norme in 
materia di corretto esercizio e manutenzione degli impianti termici, rilevate dal tecnico incaricato 
dell’ispezione, daranno corso alle relative prescrizioni che saranno riportate sul rapporto di prova. Le 
anomalie saranno classificate in funzione delle caratteristiche di rischio per la sicurezza derivanti dai 
pericoli intrinseci agli impianti termici. 
In considerazione di quanto previsto dalle normative e dalla legislazione in materia di accertamento e 
ispezione dello stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici le principali anomalie che potranno 
essere evidenziate dai tecnici incaricati delle ispezioni delle sorgenti di emissione di energia termica 
rientrano nelle seguenti casistiche principali: 

Art. 5.6.1 Anomalie amministrative 
a1) Assenza della dichiarazione di conformità di cui all’art. 7 della D.M. 37/2008 (che dovrà essere  

completa degli allegati obbligatori) o di documentazione sostitutiva, in funzione della tipologia 
dell’impianto termico; 

a2) Assenza della documentazione ISPESL (ove prevista); 
a3) Assenza del certificato di prevenzione incendi (ove previsto); 
b1) Assenza del libretto d’uso e manutenzione dell’impianto (ai sensi della normativa vigente il libretto 

d’uso e manutenzione è parte integrante del generatore di calore); 
b2) Assenza del cartello articolo 9 comma 8 DPR 412/1993 (ove previsto); 
b3) Assenza del libretto di centrale/impianto (in base al combinato disposto dei commi 9 e 11 dell’art. 11 

del DPR 412/1993, ogni impianto termico deve essere munito di libretto di centrale o impianto); 
b4) Non corretta compilazione del libretto di centrale/impianto; 
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b5) Assenza degli allegati al libretto di centrale/impianto. Per allegati si intendono l’ultimo rapporto di 
controllo e manutenzione o la dichiarazione di frequenza di manutenzione o la dichiarazione di 
avvenuta manutenzione o i rapporti di controllo di efficienza energetica effettuati secondo la cadenza 
prevista dalla dichiarazione di frequenza della manutenzione. 

Art. 5.6.2 Anomalie tecniche (anomalie inerenti difformità di esercizio dell’impianto termico) 
L’eventuale riscontro delle anomalie sotto indicate, si intende derivante dal solo esame visivo e quindi delle 
parti scoperte dell’impianto nel suo complesso e con riferimento alle norme specifiche che l’ispettore 
dovrà prendere in considerazione. Tali accertamenti dovranno riguardare: 
d.1) Stato delle coibentazioni del sistema di distribuzione scadente; 
d.2) Stato del raccordo generatore di calore/ canna fumaria scadente e/o stato della canna fumaria 

scadente se la stessa è visibile esternamente e posizionata comunque all’interno dell’edificio; 
d.3) Dispositivi di regolazione e controllo: ispezione negativa/scollegati; 
d.4) Verifica delle dimensioni del sistema di ventilazione del locale di installazione del generatore di 

calore negativa; 
d.5) Inidoneità del locale di installazione dell’impianto termico; 
e) Foro di prelievo fumi non a norma (la posizione e la conformazione del foro di prelievo fumi sono 

stabilite al punto 5.1 della norma UNI 10389) o foro di prelievo fumi non accessibile in condizioni 
di sicurezza da parte dell’ispettore; 

f.1) Rendimento di combustione inferiore ai limiti prescritti (i limiti di rendimento sono indicati 
dall'Allegato B del D.P.R. n. 74/2013). 

f.2) Il valore del CO supera i limiti prescritti (il limite è indicato al punto 6.1 della norma UNI 10389); 
f.3) Indice di fumosità supera i limiti prescritti (il limite è indicato al punto 6.1 della norma UNI 10389); 
f.4) Manomissione di parti dell’impianto termico non influenti sulle condizioni di sicurezza dell’impianto 

stesso. 

Art. 5.6.3 Anomalie che possono determinare condizioni di pericolo 
Nel corso delle attività di ispezione degli impianti termici, l’ispettore può trovarsi a dover effettuare il 
controllo, che sarà di tipo visivo, su impianti termici che presentano carenze relative alla sicurezza, quali ad 
esempio: 
g.1 inidoneità della ventilazione in relazione alla potenza termica degli apparecchi installati e alla 

tipologia degli apparecchi stessi; 
g.2 inidoneità dell’aerazione negli ambienti dove sono installati gli apparecchi per i quali necessitano tali 

sistemi; 
g.3 inidoneità dei locali di istallazione in relazione alla potenza termica degli apparecchi installati e alla 

loro tipologia e alle condizioni di esecuzione dell’attività di controllo da parte del soggetto esecutore; 
g.4 inefficienza dei sistemi di smaltimento e delle aperture di scarico dei prodotti della combustione in 

relazione alla potenza termica degli apparecchi installati (rigurgito di fumi, ostruzione parziale o 
totale dei condotti ecc..); 

g.5 inefficienza della tenuta degli impianti interni di distribuzione del combustibile; 
g.6 presenza di sostanze combustibili in ambienti inidonei (vicinanza a fonti di calore o altre fonti di 

innesco della combustione); 
g.7 impianti termici alimentati a GPL installati sotto il piano di campagna. 
Nei casi in cui, durante l’esecuzione della visita di ispezione, l’ispettore rilevi anomalie che possono 
determinare condizioni di pericolo, interromperà l’attività ispettiva di verifica dell’impianto termico, 



 21 
 
Regolamento accertamento ispezione Iter Senigallia.docx  

provvederà a compilare il rapporto di prova segnalando immediatamente la circostanza al responsabile di 
impianto sia verbalmente, che riportando sul rapporto di prova la frase “Impianto Pericoloso – Se ne 
sconsiglia l’uso”. Provvederà inoltre a informare tempestivamente l’autorità competente per i 
provvedimenti di competenza secondo le modalità di cui al precedente Art 1.1.3. 

Art. 5.7 ADEGUAMENTO DELLE ANOMALIE RISCONTRATE 

Le difformità/anomalie dell’impianto termico riscontrate in sede di ispezione dell’impianto termico e 
notificate sul Rapporto di Prova, devono essere regolarizzate a cura del responsabile dell’impianto secondo 
le modalità operative descritte nel prosieguo. I giorni relativi ai periodi di tempo concessi per la messa a 
norma dell’impianto nelle varie casistiche di seguito descritte, sono sempre da considerarsi solari e 
consecutivi a partire dal giorno successivo alla data di esecuzione dell’ispezione. 

Art. 5.7.1 Anomalie amministrative: 
Nel caso in cui durante l'ispezione si rilevino difformità di tipo amministrativo, l’ispettore provvederà a 
compilare il campo osservazioni del pertinente rapporto di prova, indicando nello specifico la carenza 
riscontrata e il tempo entro il quale il responsabile di impianto dovrà provvedere a trasmettere la 
documentazione mancante. 
Nei casi in cui la carenza sia riconducibile alle fattispecie di cui alla lettera a del precedente punto 5.6.1. il 
tempo per produrre la documentazione mancante è stabilito in 60 gg. In particolare nel caso in cui la 
carenza sia relativa alla fattispecie di cui alla lettera a.1 del precedente punto 5.6.1., la società Aset 
provvederà ad informare il comune secondo le modalità di cui al precedente art 1.1.3 del presente 
regolamento, per gli eventuali adempimenti amministrativi a suo carico in materia di agibilità e abitabilità 
degli edifici. 
Nei casi in cui la carenza sia riconducibile alle fattispecie di cui alla lettera b del precedente punto 5.6.1. il 
tempo per produrre la documentazione mancante è stabilito in 30 gg. 
Il mancato rispetto dei suddetti termini di adeguamento comporta, nel caso in cui le anomalie siano state 
riscontrate nell’ambito di un’ispezione gratuita, l’esecuzione da parte del soggetto esecutore di una 
ispezione con addebito a carico del responsabile di impianto come da tabella D 5 “Costo delle ispezioni in 
campo con addebito” della Legge Regionale e allegata al presente regolamento. Nel caso invece le suddette 
anomalie siano state rilevate durante un ispezione a pagamento conseguente un mancato adeguamento da 
parte del responsabile di impianto, il soggetto esecutore provvederà a segnalare, secondo le modalità di cui 
al precedente art 1.1.3 del presente regolamento, la situazione all’autorità competente che potrà attivare la 
procedura di disattivazione dell'impianto di cui al successivo Art. 6. 
Nel caso in cui le suddette anomalie siano state rilevate durante un ispezione a pagamento conseguente un 
mancato o ritardato invio del rapporto di efficienza energetica, il soggetto esecutore indicherà gli 
adeguamenti del caso, ai quali il responsabile di impianto dovrà ottemperare secondo la tempistica sopra 
indicata. In caso di mancata trasmissione della comunicazione di avvenuto adeguamento, il soggetto 
esecutore provvederà a segnalare, secondo le modalità di cui al precedente art 1.1.3 del presente 
regolamento, la situazione all’autorità competente che potrà attivare la procedura di disattivazione 
dell'impianto di cui al successivo Art. 6.Inoltre in caso di mancanza del Libretto d’uso e manutenzione 
dell’impianto e/o dell’ultimo rapporto di controllo e manutenzione, il soggetto esecutore provvederà ad 
ammonire il responsabile di impianto circa la possibilità che l’autorità competente possa applicare la 
sanzione amministrativa prevista dall’articolo 15 comma 5 del D.Lgs 192/2005. 
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Art. 5.7.2 Anomalie tecniche correlate al rendimento energetico dell’impianto termico 
Nel caso in cui durante l'ispezione sui generatori a fiamma alimentati a combustibile gassoso o liquido 
venga rilevato un rendimento di combustione inferiore ai limiti fissati dall'Allegato B del D.P.R. n. 
74/2013, questo, entro quindici giorni, deve essere ricondotto nei limiti dei valori ammessi, mediante 
operazioni di manutenzione effettuate dal tecnico manutentore, ferma restando l'esclusione del generatore 
dalla conduzione in esercizio continuo di cui all'articolo 4, comma 6, lettera e), del D.P.R. n. 74/2013. Il 
responsabile dell'impianto, entro cinque giorni dall'effettuazione dell'intervento di manutenzione, invia al 
soggetto esecutore la “Dichiarazione di avvenuto adeguamento dell’impianto termico - Allegato 13”. 
Se durante l'intervento manutentivo di cui al paragrafo precedente si rileva l'impossibilità di ricondurre il 
rendimento di combustione entro i limiti fissati, il generatore deve essere sostituito entro centottanta giorni 
dalla data del controllo effettuato dall'ispettore. Entro trenta giorni dalla data di ispezione il responsabile 
avvisa il soggetto esecutore che la sostituzione del generatore di calore sarà eseguita entro il suddetto 
termine, utilizzando il modulo “Comunicazione sostituzione del generatore di calore - Allegato 16”. 
Trascorsi trenta giorni dalla data di esecuzione dell’ispezione senza che il soggetto esecutore abbia ricevuto 
la “Dichiarazione di avvenuto adeguamento dell’impianto termico - Allegato 13” o la “Comunicazione 
sostituzione del generatore di calore – Allegato 16”, l’autorità competente applica al responsabile 
dell'impianto la sanzione amministrativa prevista dall'articolo 15, comma 5, del D.Lgs. n. 192/2005. 

Art. 5.7.3 Anomalie tecniche correlate a difformità di esercizio diverse dal rendimento 
energetico dell’impianto termico 

Nel caso in cui, durante l'ispezione, si rilevino difformità dell'impianto termico rispetto a quanto prescritto 
dalla normativa vigente, l'ispettore dispone l'adeguamento. Il responsabile dell'impianto può eseguire gli 
interventi entro sessanta giorni, eventualmente prorogabili per altri sessanta, per dimostrati motivi tecnici o 
procedurali o autorizzativi. Entro venti giorni dall'effettuazione dell'intervento, il responsabile 
dell'impianto trasmette al soggetto esecutore “Dichiarazione di avvenuto adeguamento dell’impianto 
termico - Allegato 13” e, quando prevista, la dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. n. 37/2008, che 
sarà inoltrata dal soggetto esecutore all’autorità competente secondo le modalità di cui al precedente art. 
1.1.3 del presente regolamento. 
Se in base alla documentazione prodotta non si constata l'avvenuto adeguamento alle norme vigenti in 
materia, il soggetto esecutore, nel caso la prima ispezione sia stata effettuata a titolo gratuito, effettua 
un'ispezione con addebito. 
Nel caso in cui la seconda ispezione abbia dato esito negativo, il soggetto esecutore, secondo le modalità di 
cui al precedente art. 1.1.3 del presente regolamento, provvederà ad informare della situazione verificatasi 
l’autorità competente, ai fini dell’applicazione da parte di quest’ultimo, delle sanzioni amministrative di cui 
all'articolo 15, comma 5, del D.Lgs. n. 192/2005 e, nel caso in cui si tratti di un impianto alimentato a gas 
di rete, dell’attivazione della procedura di disattivazione dell’impianto di cui al successivo Art. 6.  

Art. 5.7.4 Anomalie che possono determinare condizioni di pericolo 
Nel caso in cui, durante l'ispezione, si rilevino situazioni di pericolo immediato, l'ispettore prescrive la 
tempestiva disattivazione dell'impianto e i necessari interventi di adeguamento dell’impianto termico. Il 
soggetto esecutore incaricato delle ispezioni informerà l'autorità competente di quanto riscontrato, 
secondo le modalità di cui al precedente art. 1.1.3 del presente regolamento, per l’avvio della procedura di 
disattivazione dell’impianto di cui al successivo Art. 6.. La riattivazione dell'impianto può avvenire solo 
dopo i necessari lavori di messa a norma che dovranno essere attestati dal responsabile dell'impianto 
mediante trasmissione al soggetto esecutore della “Dichiarazione di avvenuto adeguamento dell’impianto 
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termico - Allegato 13” e della dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. n. 37/2008 che sarà inoltrata 
dal soggetto esecutore all’autorità competente secondo le modalità di cui al precedente art. 1.1.3 del 
presente regolamento 
Se in base alla documentazione prodotta non si constata l'avvenuto adeguamento alle norme vigenti in 
materia, il soggetto esecutore, nel caso la prima ispezione sia stata effettuata a titolo gratuito, effettuerà 
un'ispezione con addebito. 
Nel caso in cui la seconda ispezione dia esito negativo, il soggetto esecutore provvederà ad informare circa 
l’esito dell’ispezione l’autorità competente secondo le modalità di cui al precedente art. 1.1.3 del presente 
regolamento. L’autorità competente potrà provvedere all’applicazione delle sanzioni amministrative di cui 
all'articolo 15, comma 5, del D.Lgs. n. 192/2005 e, nel caso in cui si tratti di un impianto alimentato a gas 
di rete, all’attivazione della procedura di disattivazione dell’impianto di cui al successivo Art. 6.  
. 

Art. 5.8 ISPEZIONI CON ONERI A CARICO DEL RESPONSABILE DI IMPIANTO 

Sono onerose le ispezioni effettuate: 
a) su impianti per i quali il manutentore o il terzo responsabile non ha provveduto a inviare o ha 

inviato in ritardo il rapporto di controllo di efficienza energetica munito di segno identificativo; 
b) su impianti per i quali il manutentore o il terzo responsabile ha inviato il rapporto di controllo di 

efficienza energetica privo di segno identificativo che ne attesta la validità di autocertificazione; 
c) su impianti per i quali l’accertamento documentale abbia dato esito negativo in base alle procedure 

previste al precedente Art 4.3 nei seguenti casi: 
• prescrizione di chiusura dell’impianto da parte del manutentore; 
• anomalia gravissima; 
• anomalia grave; 
• anomalia media. 

Il costo di tali ispezioni è a carico del responsabile dell'impianto ferma restando la possibilità del medesimo 
di rivalsa sul manutentore nel caso in cui l'omessa o ritardata trasmissione del rapporto sia imputabile a 
quest'ultimo. 
Sono inoltre onerose le ispezioni programmate: 

d) a seguito del mancato rispetto dei termini di adeguamento prescritti al responsabile di impianto a 
seguito di attività di accertamento documentale di cui al precedente Art 4.3; 

e) a seguito del mancato rispetto dei termini di adeguamento prescritti al responsabile di impianto a 
seguito di ispezione in campo a campione, durante la quale sia stata riscontrata un’anomalia 
amministrativa di cui al precedente art 5.7.1; 

f) a seguito di mancata constatazione di avvenuto adeguamento documentale di un impianto termico 
sul quale siano state riscontrate anomalie tecniche correlate a difformità di esercizio diverse dal 
rendimento energetico dell’impianto termico di cui al precedente art 5.7.3; 

g) a seguito di mancata constatazione di avvenuto adeguamento documentale di un impianto termico 
sul quale siano state riscontrate anomalie tecniche correlate a difformità di esercizio diverse dal 
rendimento energetico dell’impianto termico di cui al precedente art 5.7.4. 

Il costo di tali ispezioni per le varie tipologie di impianto termici è riportato nella tabella 5 “Costo delle 
ispezioni in campo con addebito” della Legge Regionale e allegata al presente regolamento. 
L’onere relativo ad un’ispezione a pagamento non potrà essere applicato, per lo stesso controllo, più di due 
volte. 
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Art. 5.9 IMPIANTI TERMICI O GENERATORI DISATTIVATI 

Si considera “disattivato” un impianto termico nel quale il collegamento tra il generatore di calore e la 
fonte del combustibile sia stato interrotto in modo permanente, non ripristinabile se non a seguito 
dell’intervento di un tecnico specializzato, oppure privi di parti essenziali senza le quali l’impianto termico 
e/o il generatore non può funzionare o, ancora, quelli non collegati ad una fonte di energia. 
Più in generale si può considerare “disattivato” un impianto termico privo di uno o più dei suoi 
componenti essenziali (generatore, insieme di tutte le tubazioni, insieme di tutti i corpi scaldanti), ovvero 
un impianto termico ubicato in un luogo nel quale siano presenti condizioni tali da impedirne il 
funzionamento. 
Sono quindi, ad esempio, da considerare “disattivati”: 
• un impianto termico da cui sia stato rimosso il generatore di calore; 
• un impianto termico il cui generatore di calore sia stato scollegato idraulicamente dall’impianto 

mediante distacco delle tubazioni; 
• un impianto termico funzionante a gas, ove sia stata interrotta la fornitura del gas dalla società 

erogatrice; 
• un impianto termico, nel quale uno o più dei componenti essenziali necessitino dell’elettricità per 

funzionare, ubicato in luogo in cui sia stata sospesa la fornitura dell’energia elettrica. 
Non può considerarsi “disattivato” un impianto termico non funzionante unicamente in relazione a guasti 
o malfunzionamenti del generatore di calore e/o altro componente dell’impianto stesso. 
Il responsabile dell’impianto termico che sia stato disattivato, intendendo per esso sia l’intero impianto che 
i singoli generatori, deve trasmettere apposita “Comunicazione di disattivazione impianto - Allegato 17” al 
soggetto esecutore, entro 60 giorni dalla data di disattivazione. Una copia di tale comunicazione sarà 
allegata al libretto d’impianto. 
Se all’atto dell’ispezione l’impianto termico risulta disattivato senza che l’utente abbia provveduto ad 
inviare la dichiarazione prescritta, ovvero l’abbia inviata oltre i termini previsti, quest'ultimo è tenuto a 
corrispondere il rimborso spese per mancato appuntamento di cui all’allegata Tabella 5 “Costo delle 
ispezioni in campo con addebito” della Legge Regionale. L'ispettore provvederà ad annotare la circostanza 
nel rapporto di prova, in modo da poter successivamente aggiornare il Catasto unico regionale. 
L’eventuale riattivazione potrà avvenire solo dopo l’esecuzione di un intervento di manutenzione e 
controllo di efficienza energetica con la conseguente trasmissione al soggetto esecutore entro 30 giorni 
dalla sua esecuzione della dichiarazione di avvenuta manutenzione e, quando prevista, della dichiarazione 
di conformità ai sensi del D.M. 37/08 che sarà trasmessa dal soggetto esecutore all’autorità competente 
secondo le modalità di cui al precedente art. 1.1.3 del presente regolamento. 

Art. 5.10 IMPIANTO TERMICO NON PRESENTE A CATASTO O ASSENZA DI IMPIANTO TERMICO 

Nel caso in cui durante le operazioni di ispezione si riscontri la presenza di generatori di calore o impianti 
rientranti nelle tipologie soggette ad ispezioni e mai denunciati, l'ispettore ne prende nota. Il responsabile 
dell'impianto, fatte salve le eventuali sanzioni amministrative a lui imputabili, procede alla regolarizzazione 
entro trenta giorni, provvedendo a trasmettere al soggetto esecutore la scheda identificativa dell'impianto 
aggiornata. 
Nel caso in cui, ai sensi della normativa vigente, per detti generatori di calore o impianti, il responsabile di 
impianto avrebbe dovuto provvedere all’invio il rapporto di controllo di efficienza energetica munito di 
segno identificativo, l’ispezione diviene a pagamento ed il responsabile di impianto è tenuto al relativo 
pagamento in base al costo previsto per le varie tipologie di impianto termici, riportato nella tabella 5 
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“Costo delle ispezioni in campo con addebito” della Legge Regionale e riportata in allegato al presente 
regolamento. 
Se l'ispezione non può avere luogo a causa dell’inesistenza dell'impianto termico, l'ispettore lo annota nel 
rapporto di prova, in modo da poter successivamente aggiornare il Catasto unico regionale. 

Art. 5.11 CONTESTAZIONI E RIFIUTO A FIRMARE IL VERBALE 

Nel caso di rifiuto del responsabile dell’impianto o del suo delegato di sottoscrivere il rapporto di prova, 
l’ispettore procede ad annotare la circostanza sul rapporto che comunque, in copia, è consegnato, o 
successivamente notificato, all’interessato. 
La contestazione relativa alle risultanze del controllo e/o all’onere di spesa richiesto per il controllo dovrà 
essere effettuata dal responsabile dell’impianto termico entro e non oltre 15 giorni solari dalla data del 
verbale stesso. 
La contestazione dovrà essere fatta per iscritto, firmata dal responsabile dell’impianto e fatta pervenire nel 
suddetto termine all’Ufficio Impianti Termici di Aset S.p.A. esclusivamente tramite raccomandata A.R. o 
PEC. 
Trascorso il suddetto termine, in assenza di scritti giustificativi o esplicativi da parte del responsabile 
dell’impianto, il verbale sarà considerato accettato nella sua interezza, con tutte le conseguenze del caso. 
In tutti i casi sarà comunque cura dell’ispettore informare la persona presente all’ispezione circa le modalità 
con cui contestare il controllo o giustificare il rifiuto alla firma del verbale: di tutto sarà riportata 
annotazione sul verbale. 

Art. 5.12 PROCEDURA DI RISCOSSIONE DEGLI ONERI DI ISPEZIONE 

In tutti i casi di mancato o ritardato pagamento degli oneri che il responsabile di impianto dovrà 
corrispondere al soggetto esecutore per mancato appuntamento per cause imputabili al responsabile di 
impianto di cui al precedente art 5.3 lett c), e/o per ispezioni a pagamento di cui al precedente Art 5.8 del 
presente regolamento, o per mancato invio della comunicazione di disattivazione impianto secondo la 
casistica di ispezione prevista al precedente Art. 5.9, il soggetto esecutore adotterà la procedura coattiva di 
riscossione del credito secondo le norme di cui agli artt. 1218-1219-1224 Codice Civile, al R.D. 14.4.1910 
n° 639 nonché agli artt. 49, 86 e 91 bis del D.P.R. 602/1973 e ss.mm.ii. nel testo attualmente vigente, con 
aggiunta degli interessi legali, spese di notificazione del provvedimento di ingiunzione, nonché eventuali 
spese legali e di esazione del dovuto. 

Art. 5.13 REQUISITI PER ISPETTORI APPARTENENTI AD ORGANISMI ESTERNI 

Secondo quanto previsto all’art 31 comma 3 della Legge 10/91 ed all’art. 9 comma 5 del DPR 74/2013, le 
attività di ispezione sugli impianti termici possono essere affidate ad organismi esterni all’Autorità 
competente. 
Il comune di Senigallia effettua le attività di accertamento ed ispezione degli impianti termici tramite il 
soggetto esecutore Aset S.p.A. ai sensi di quanto statuito con delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 
29/03/2017 e secondo le modalità di cui al contratto di partenariato pubblico-pubblico del 13 giugno 
2017., previo accertamento che il soggetto esecutore soddisfa, con riferimento alla specifica attività 
prevista, i requisiti minimi di cui all'allegato “C” al DPR 74/2013 e nel rispetto di quanto stabilito all’art. 5 
comma 6° del D.Lgs n° 50/2016. 
È inoltre requisito essenziale del soggetto esecutore, al fine dello svolgimento dell’attività di accertamento 
e ispezione degli impianti termici, la qualificazione individuale dei tecnici che opereranno direttamente 



 26 
 
Regolamento accertamento ispezione Iter Senigallia.docx  

presso gli impianti nel rispetto delle indicazioni di cui al comma 7 dell’allegato “C” al D.P.R. 74/2013 e di 
quelle di cui al precedente art 5.5. 
L’Autorità Competente conserva, comunque, la facoltà di verificare in qualsiasi momento, anche ad 
affidamento in corso, l’idoneità dell’organismo esterno affidatario nonché la qualificazione individuale dei 
singoli tecnici che operano direttamente sugli impianti termici. 

ART. 6 DISATTIVAZIONE FORZATA DELL’IMPIANTO 

Il procedimento di chiusura forzata dell’impianto termico potrà essere adottato da parte dell’autorità 
competente, ferma restando l’applicazione delle sanzioni amministrative previste al successivo ART. 7 - 
CONTESTAZIONE DELLE VIOLAZIONI E SANZIONI AMMINISTRATIVE, nei seguenti casi: 
- Qualora il responsabile dell’impianto risulti assente al controllo, ovvero rifiuti l’effettuazione del 

controllo, per più di due volte pur essendo stato regolarmente preavvisato; 
- Qualora il responsabile dell’impianto non abbia provveduto ad eseguire sull’impianto termico gli 

interventi di adeguamento richiesti a seguito di riscontro di anomalie di cui al precedente art 5.7 nel 
caso in cui anche la seconda ispezione abbia dato esito negativo. 

La procedura di disattivazione forzata prevede la comunicazione mediante raccomandata A.R. al 
responsabile dell’impianto, nella quale si preannuncia l’avvio del procedimento nei suoi confronti e lo si 
invita a mettersi in contatto entro 15 giorni con l’Autorità Competente per regolarizzare la propria 
posizione. 
Trascorso inutilmente tale termine, l’Autorità Competente provvede a:  
- per gli impianti funzionanti con gas di rete, a chiedere all’azienda erogatrice la sospensione della 

fornitura all’unità immobiliare in cui è ubicato l’impianto, in forza di quanto previsto all’art.16 - comma 
6 del D.Lgs. 23.05.2000 n. 164 “Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni per il 
mercato interno del gas naturale, a norma dell'articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144” e 
ss.ii.mm.; 

- per tutti gli altri impianti, ad emettere Ordinanza imponendo la disattivazione forzata dell’impianto 
termico per ragioni di pubblica incolumità, motivata dalla possibile pericolosità dell’impianto stesso, 
non essendo stato possibile effettuare su di esso i controlli di legge. 

La riattivazione dell’impianto potrà avvenire solo ad avvenuta effettuazione del controllo e/o ad avvenuto 
adeguamento delle anomalie riscontrate. 

ART. 7 CONTESTAZIONE DELLE VIOLAZIONI E SANZIONI AMMINISTRATIVE 

Ai sensi di quanto previsto dall’art 16 della Legge Regionale, per l'accertamento delle violazioni e 
l'applicazione delle sanzioni previste dalla legge 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia), e dal D.Lgs. n. 192/2005, si applicano le norme e i principi di cui al Capo I 
della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale), e alla legge regionale 10 agosto 1998, n. 
33 (Disciplina generale e delega per l'applicazione delle sanzioni amministrative di competenza regionale). 
All'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie e all'introito delle stesse provvede il comune di 
Senigallia su proposta dagli ispettori di Aset S.p.A. in esito alle risultanze dell’attività di ispezione. Le 
somme introitate a seguito del pagamento delle sanzioni sono destinate alle attività di controllo, ispezione, 
formazione e informazione previste dalla Legge Regionale. 
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Le sanzioni applicabili al responsabile di impianto ai sensi dell’articolo 15 comma 5 ex D.Lgs 192/2005, 
possono essere previste in caso di: 

a) mancanza del libretto di impianto (art. 8 comma 16 Legge Regionale); 
b) accertamento della mancata effettuazione dell'ultima manutenzione prevista per l’impianto in base 

ai contenuti della dichiarazione di frequenza di manutenzione rilasciata dal manutentore .(art. 8 
comma 16 Legge Regionale); 

c) mancato rispetto dell’iter di adeguamento tecnico dell’impianto nel caso disciplinato dal precedente 
art 5.7.3.(art. 8 comma 20 Legge Regionale) 

d) mancato rispetto dell’iter di adeguamento tecnico dell’impianto nel caso disciplinato dal precedente 
art 5.7.3.(art. 8 comma 23 Legge Regionale) 

e) altre casistiche che verranno eventualmente individuate dalla Regione Marche e adottate mediante 
modifiche alla Legge Regionale 19/2015 secondo la procedura di cui all’art 18 comma 6 della 
Legge Regionale stessa. 

Le sanzioni applicabili ai manutentori ai sensi dell’articolo 15 comma 6 ex D.Lgs 192/2005 e articolo 4 
comma 1 della Legge Regionale, sono previste in caso di: 

a) mancato invio del rapporto di controllo di efficienza energetica entro i termini previsti dalla Legge 
Regionale; 

b) mancato invio, al momento della presa in carico della manutenzione di un impianto termico, della 
dichiarazione di frequenza della manutenzione dell’impianto stesso; 

c) altre casistiche che verranno eventualmente individuate dalla Regione Marche e adottate mediante 
modifiche alla Legge Regionale 19/2015 secondo la procedura di cui all’art 18 comma 6 della 
Legge Regionale stessa. 

Le sanzioni applicabili agli installatori ai sensi dell’articolo 15 comma 6 ex D.Lgs 192/2005 e articolo 4 
comma 1 della Legge Regionale, sono previste in caso di: 

a) mancato invio della dichiarazione di frequenza della manutenzione dell’impianto; 
b) altre casistiche che verranno eventualmente individuate dalla Regione Marche e adottate mediante 

modifiche alla Legge Regionale 19/2015 secondo la procedura di cui all’art 18 comma 6 della 
Legge Regionale stessa. 

ART. 8 NORMA FINALE 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le vigenti disposizioni di legge statali e 
regionali. 
Le modifiche successivamente intervenute con legge o regolamento statale o regionale si intendono 
automaticamente recepite nel presente Regolamento. 

ART. 9 ALLEGATI 

• Allegato 1.A – Definizioni - Art 2 D.Lgs. 192/2005 
• Allegato 1.B – Definizioni - Allegato A D.Lgs. 192/2005 
• Allegato 1.C – Definizioni - Allegato 1 Legge Regione Marche 19/2015 
• Tabella 1 - Allegato 3 Legge Regione Marche 19/2015 - Periodicità dei controlli di efficienza energetica 

e cadenza della trasmissione dei rapporti di controllo di efficienza energetica muniti di segno 
identificativo 
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• Tabella 2 - Allegato 7 Legge Regione Marche 19/2015 - Tipologia segni identificativi 
• Tabella 3 – Modalità esecutive accertamento documentale 
• Allegato 13 - Dichiarazione di avvenuto adeguamento dell’impianto termico  
• Allegato 17 - Comunicazione di disattivazione impianto 
• Tabella 4 -Accertamenti e cadenza delle ispezioni sugli impianti termici 
• Tabella 5 - Costo delle ispezioni in campo con addebito 
 

 



Allegato 1.A – DEFINIZIONI - ART 2 D.LGS. 192/2005 
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Allegato 1.A – DEFINIZIONI - ART 2 D.LGS. 192/2005 
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Allegato 1.B – DEFINIZIONI – ALLEGATO A D.LGS. 192/2005 
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Allegato 1.B – DEFINIZIONI – ALLEGATO A D.LGS. 192/2005 

 33 
 
Regolamento accertamento ispezione Iter Senigallia.docx  

 
 

  



Allegato 1.B – DEFINIZIONI – ALLEGATO A D.LGS. 192/2005 
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Allegato 1.B – DEFINIZIONI – ALLEGATO A D.LGS. 192/2005 
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Allegato 1.C – DEFINIZIONI – ALLEGATO 1 LEGGE REGIONE MARCHE 19/2015 
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Allegato 1.C – DEFINIZIONI – ALLEGATO 1 LEGGE REGIONE MARCHE 19/2015 
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Allegato 1.C – DEFINIZIONI – ALLEGATO 1 LEGGE REGIONE MARCHE 19/2015 
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Allegato 1.C – DEFINIZIONI – ALLEGATO 1 LEGGE REGIONE MARCHE 19/2015 
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Tabella 1 – ALLEGATO 3 LEGGE REGIONE MARCHE 19/2015 
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Periodicità dei controlli di efficienza energetica e cadenza della trasmissione dei rapporti di 
controllo di efficienza energetica muniti di segno identificativo (bollino) 

Tipologia di 
impianto 

Alimentazione 
Potenza termica 

utile (1) 

[kW] 

Cadenza in 
anni dei 

controlli di 
efficienza 

eneregetica e 
della 

trasmissione 
all’autorità 
competente 

Rapporto di 
controllo di 
efficienza 
energetica 

Impianti con 
generatore di calore 

a fiamma 

Generatori alimentati a combustibile 
liquido o solido 

10 ≤ P ≤ 100 2 
Rapporto tipo 1 

P > 100 1 

Generatori alimentati a gas, metano 
o Gpl (2) 

10 ≤ P ≤ 100 4 
Rapporto tipo 1 

P > 100 2 

Impianti con 
macchine 

frigorifere/pompe 
di calore 

Macchine frigorifere e/o pompe di 
calore a compressione di vapore ad 
azionamento elettrico e macchine 
frigorifere e/o pompe di calore ad 

assorbimento a fiamma diretta 

12 ≤ P ≤ 100 4 

Rapporto tipo 2 
P > 100 2 

Pompe di calore a compressione di 
vapore azionate da motore 

endotermico 
P ≥ 12 4 Rapporto tipo 2 

Pompe di calore ad assorbimento 
alimentate da energia termica 

P ≥ 12 2 Rapporto tipo 2 

Impianti alimentati 
da teleriscaldamento 

Sottostazione di scambio termico da 
rete ad utenza 

P > 10 4 Rapporto tipo 3 

Impianti 
cogenerativi 

Microgenerazione Pel < 50 4 Rapporto tipo 4 

Unità cogenerative Pel ≥ 50 2 Rapporto tipo 4 

P – Potenza termica utile 
Pel – Potenza elettrica nominale 
(1) I limiti degli intervalli sono riferiti alla potenza utile nominale complessiva dei generatori e delle macchine frigorifere che 

servono lo stesso impianto. 
(2) Per gli impianti alimentati a gas metano o GPL aventi potenza utile nominale compresa tra 10 e 100 kW, per i quali la 

frequenza con cui sono eseguite le operazioni di controllo e manutenzione, è uguale o inferiore a 2 anni, è previsto 
l’invio della dichiarazione di avvenuta manutenzione a metà della cadenza sopra indicata. 

 



Tabella 2 – ALLEGATO 7 LEGGE REGIONE MARCHE 19/2015 
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TIPOLOGIA SEGNI IDENTIFICATIVI 

IMPIANTO TIPO DI SEGNO 
IDENTIFICATIVO 

SCHEMA GRAFICO 

Tipologia 
Potenza nominale utile 

complessiva dell’impianto 
[kW] 

Generatore di 
calore a fiamma 

Da 10 a 100 A 

 
 
 
 
 

Da 101 a 200 B 

 
 
 
 
 

Da 201 a 300 C 

 
 
 
 
 

Superiori a 300 D 

 
 
 
 
 

Impianti con 
macchine 

frigorifere/pompe 
di calore 

Da 12 a 100 E 

 
 
 
 
 

Superiori a 100 F 

 
 
 
 
 

Impianti alimentati da teleriscaldamento G 

 
 
 
 
 

Impianti cogenerativi H 
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ALLEGATO 13 

Dichiarazione di avvenuto adeguamento dell’impianto termico 
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ALLEGATO 17 

Dichiarazione di disattivazione impianto termico 

 

 

 



TABELLA 4 -Accertamenti e cadenza delle ispezioni sugli impianti termici 
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Servizio Alimentazione 

Potenza 
termica utile 
nominale (1) 

[kW] 

Tipo e cadenza dei controlli 
sulla totalità degli impianti 

Climatizzazione 
invernale o 

produzione di 
acqua calda 

sanitaria 

Gas metano o GPL 
10 ≤ P ≤ 100 

Accertamento del rapporto di 
controllo dell’efficienza energetica 

in 4 anni 

P > 100 Ispezioni in 4 anni 

Combustibile liquido o 
solido 

10 ≤ P < 20 
Accertamento del rapporto di 

controllo dell’efficienza energetica 
in 4 anni 

20 ≤ P ≤ 100  Ispezioni in 4 anni 

P > 100 Ispezioni in 2 anni 

Tutti (2) 

Macchine frigorifere / 
pompe di calore 

12 ≤ P ≤ 100 
Accertamento del rapporto di 

controllo dell’efficienza energetica 
in 4 anni 

P > 100 Ispezioni in 4 anni 

Cogenerazione e 
teleriscaldamento 

P > 100 
Accertamento del rapporto di 

controllo dell’efficienza energetica 
in 4 anni 

 

(1) I limiti degli intervalli sono riferiti alla potenza utile nominale complessiva dei generatori e delle 
macchine frigorifere che servono lo stesso impianto. 

(2) Climatizzazione invernale, climatizzazione estiva, produzione di acqua calda sanitaria. 
 

 

 



TABELLA 5 - Costo delle ispezioni in campo con addebito 
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